Premessa

Finalità della Pdl e breve inquadramento costituzionale

La PDL in esame si propone di assegnare alla Regione un ruolo cardine in materia di politiche di sicurezza sociale, prevedendo una serie di interventi di prevenzione diretti a garantire ai cittadini ed alle attività economiche una maggiore sicurezza di fronte ai diffusi fenomeni di criminalità (articolo 1, PDL n. 308).

Prima di evidenziare alcuni nodi critici della presente proposta di legge, pare opportuna una brevissima sintesi del mutato assetto costituzionale nei rapporti Stato – Regione –Enti Locali in questo settore.

La materia della polizia e sicurezza locale ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione così come formulato prima della modifica rientrava tra quelle affidate alla potestà legislativa concorrente della Regione. 

Tale potestà aveva come limite quello del rispetto della normativa statale di principio nella materia.

Il limite fondamentale di questa potestà era dato, implicitamente, dalla mancata previsione tra le potestà della Regione, dall’ordine pubblico e sicurezza, materia questa riservata alla competenza del legislatore nazionale.

La modifica del Titolo V della Costituzione (legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3) ha modificato l’articolo 117 trasformando la competenza regionale in materia da concorrente in residuale (articolo 117 comma 4). Di conseguenza, da un lato, anche se la dottrina non è totalmente concorde nella interpretazione di tale funzione legislativa, si potrebbe ipotizzare che la competenza della Regione sia stata in qualche modo ampliata; di contro, tuttavia, il limite maggiormente incidente, quello dell’ordine pubblico, resta e anzi viene adesso espressamente previsto dal comma 2 dell’articolo 117 (la lettera h riserva alla competenza esclusiva dello Stato l’ordine pubblico e la sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale).

Dunque si può sostanzialmente affermare che i limiti esterni alla potestà legislativa regionale dell’ordine pubblico e della sicurezza permangono.

Brevi note introduttive in riferimento alla Costituzione

Dato  che il processo di riforma costituzionale è in pieno svolgimento ed è permeato da più di una incertezza interpretativa, si ritiene opportuno premettere le brevi considerazioni che seguono circa le materie oggetto dei progetti di legge in esame. L’articolo 117 comma 2 della Costituzione, al punto h stabilisce che le materie “ordine pubblico e sicurezza” sono di competenza legislativa esclusiva dello Stato. Tuttavia lo stesso punto h aggiunge: “ad esclusione della polizia amministrativa locale
”, materia che, da operazioni di ricognizione, di interpretazione e di confronto fra il vecchio e il nuovo testo dell'art. 117, fra i due elenchi del comma 2 e del comma 3, sembra potersi annoverare tra le materie attribuite alla potestà legislativa residuale delle Regioni ai sensi dell’articolo 117 comma 4 Cost. I limiti relativi all’estensione, allo spessore, alla profondità degli interventi regionali in queste materie “residuali” non sono ancora delineati
, in quanto ciascuna confina e interferisce con altre, dello stesso elenco e degli elenchi dei commi precedenti dell’articolo 117 Cost. E’ presumibile, di conseguenza, che una definizione consolidata degli ambiti materiali richiederà necessariamente una rilettura attenta della legislazione di settore e, probabilmente, l'intervento della Corte costituzionale sui criteri e le regole di determinazione e individuazione
.

Si segnala inoltre che l’articolo 118 comma 3 Cost. novellato, prevede forme di coordinamento
 tra Stato e Regioni disciplinate con legge dello Stato, in alcune materie di competenza legislativa esclusiva statale, tra le quali vi è l’ordine pubblico e la sicurezza. Tuttavia, tutt’ora, non risultano promulgate leggi che prevedano tali forme di delega. 

� La polizia amministrativa locale si distingue dalla polizia di sicurezza, che ricomprende le misure preventive e repressive dirette al mantenimento dell’ordine pubblico e della sicurezza delle istituzioni, dei cittadini e dei loro beni. La polizia di sicurezza, nella quale rientrano i concetti di polizia giudiziaria e quella di sicurezza in senso stretto, resta riservata allo Stato. In tal senso Corte Cost. sentenze n. 77/1987 et n. 218/1998.


� Alcuni interpreti propongono una ricostruzione della potestà legislativa residuale come una potestà legislativa pressocchè indistinguibile dalla potestà legislativa concorrente e, anzi, per certi versi sottoposta a limiti più stringenti, in ragione della rilevanza delle materie e degli interessi coinvolti. Cfr. L. Torchia, La  potestà legislativa residuale delle Regioni, in Le Regioni, n.2, 2002


� Op. cit. pag 2.


� In concreto tali forme di coordinamento non possono che attenere allo svolgimento di funzioni amministrative da parte delle Regioni. Così, O. Forlenza-G. Terracciano,  Regioni ed Enti locali dopo la riforma Costituzionale, ed. Il Sole 24 Ore, febbraio 2002, pag. 105.
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